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DALLA SCUOLA AGLI ORDINI PROFESSIONALI 

I CREDITI FORMATIVI (CFU), NUOVA OSSESSIONE ITALIANA  
DI UN SISTEMA  ITALIANO DI PUBBLICA ISTRUZIONE,  

DI UNIVERSITÀ E DI RICERCA … 
*** 

… Sì! Proprio così! Fa discutere molto il caso pubblicato sul nostro Sito Internet: 

www.unilucipadrepio.it, ad oggetto: ”COMUNICATO”, apparso ieri l’altro, 24 luglio 2014, 

trattato con competenza sul quotidiano Corriere della Sera di domenica 20 luglio 2014, a 

firma del Giornalista  Sergio Rizzo. Molte le telefonate pervenuteci, in parte di meraviglia, 

altre di stupore; come se quanto enunciato fosse al di là della realtà, ma è stato ed è 

vero, così come trattato dall’eminente Giornalista e da noi stigmatizzato e condiviso.  

Proprio vero: tutto parte dalla scuola. Nel bene come nel male. Compresa questa 

insensata febbre dei Crediti Formativi che ha investito ormai l’intera società italiana. Ma 

se nella scuola media quei crediti speciali possono rivelarsi un aiutino fondamentale, 

nell’università sono stati, soprattutto, una manna per i professori, aprendo così la strada 

a piccoli e grandi favoritismi, senza migliorare la qualità degli atenei.  

Anzi: tutt’altro! Così si apprende che “tra i giornalisti li accumula chi frequenta corsi, ma 

anche chi li tiene. Per capirci incassa i crediti tanto il formato quanto il formatore per 

raggiungere quota 60". 

C’è di più. Talvolta a prezzi davvero stracciati. Un esempio? Per 100 euro l’Associazione 

italiana avvocati garantisce 25 crediti formativi; l’annuncio si trova su Internet.  

E ancora degli scenari meravigliosi. Pare che Francesco Margiocco ha raccontato sul 

Secolo XIX che l’Università Telematica Unipegaso ha ingaggiato come docente 
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d’eccezione, per il corso intitolato La politica 2.0, l’ex-presidente del Consiglio Silvio 

Berlusconi: l’ex-Cavaliere è in buonissima compagnia. Con lui ci sono l’ex-segretario 

generale della Farnesina Umberto Vattani, il presidente del Consiglio Provinciale di Napoli 

Luigi Rispoli nonché il direttore di Panorama Giorgio Mulé. Per il resto c’è da leccarsi i 

baffi: al costo di 650 euro si possono incamerare 60 crediti. Un anno di università e passa. 

Mica male, no!? E quant’altro! 

Certo, pare, che non ci sia molto da meravigliarsi! 

E che dire di Enti che pubblicizzano ed eseguono «CINQUE ANNI IN UNO PER 

CONSEGUIRE UN DIPLOMA DI SCUOLA SUPERIORE», avente lo stesso valore legale di un 

Diploma conseguito con un normale Corso di Studi di Cinque anni! SENZA DISTINZIONE  

ED ANNOTAZIONE ALCUNA SULLO STESSO TITOLO DI STUDIO!? 

Certo non è escluso che un “Diplomato” in UN ANNO lo si ritrovi, pare,«quale studioso 

della Materia» portaborse di «UN BARONE», nella Commissione Esaminatrice, in questo 

o quell'Ateneo!  

Sì! Proprio così! E allora!?  

Alla faccia della Meritocrazia e della Cultura, dell’Istruzione e della Formazione!? 

Speriamo proprio di no!. 

Ed allora!? MATURITA’ DA ROTTAMARE!? 

Diciamocelo, in linea con quanto affermato DALL’INSIGNE GIORNALISTA Beppe 

Severgnini, (V. n.27 04-07-2014, Sette), in difesa delle Università d’Italia: "Ce ne sono di 

buone, più forti di certi regolamenti assurdi e della scarsità di fondi". La “L.U.C.I. Padre 

Pio”, in conformità al Progetto in atti, è da annoverarsi tra queste.! Ma deve anche 

imparare dalle Università straniere, non deve restare isolata, ancorché, probabilmente,  

«alcuni soloni  e Baroni vecchi e nuovi delle Università Italiane» non hanno scienza e 

conoscenza della realtà in cui operano; forse non interagiscono con il popolo 

studentesco; peggio lo ignorano. Come avviene  pure a livello di Dirigenza Ministeriale.  

È d’obbligo la domanda ricorrente: «Ma Chi controlla i Controllori!?».  

Non è dato ancora saperlo!. 
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Certo a noi sembra che il titolo di studio conti sempre meno; conta di più, invece, dove 

hai studiato, cosa hai studiato, come hai studiato. È vero, purtroppo, in Italia non 

sappiamo vendere le cose buone e l’università non fa eccezione. 

È Il «NOSTRO CASO»!!!!  

In dieci anni  ci è stato  impedito di operare nel bene e il Progetto della “LIBERA 

UNIVERSITA’ INTERNAZIONALE PADRE PIO”,  L.U.C.I. Padre Pio, fondata su “NATA DAL 

CUORE della Chiesa” di S.S. Giovanni Paolo II - Costituzione delle Università Cattoliche - 

non ha ancora avuto pratica attuazione, pur non conoscendo la motivazione ostativa a 

tale realizzazione fondata sulla INNOVAZIONE, SULLA INTERNAZIONALIZZAZIONE, SULLA 

INTERIORIZZAZIONE (SPIRITUALITÀ); probabilmente per la paura, da parte di alcune 

“università politicizzate” (e non sono poche da quanto a nostra conoscenza!), di  perdere 

e/o far sparire gli iscritti, a discapito della cultura, dell’istruzione, della ricerca e 

sperimentazione, in una parola della Meritocrazia tanto declamata e difficilmente  

attuata. 

On. Sig. Ministro Stefania Giannini, Noi  del Centro Studi Intercontinentale Interreligioso 

“San Pio da Pietrelcina”, nella piena ed incondizionata condivisione collaborativa,  ancora 

una volta confidiamo nel rilascio solo del Decreto Ministeriale, mediante il 

riconoscimento Ministeriale della “Libera Università Cattolica Internazionale Padre 

Pio”. Università Privata senza frontiere, al fine di  poter interagire completamente, nella 

chiarezza, nella trasparenza e nell’onestà d’intenti che ci contraddistingue da sempre, 

lavorando con amore e devozione conclamata, in nome di Dio e del nostro amato Santo 

Padre Pio, con certosina pazienza, convinti, oggi più che mai, che nella «cultura chi più fa, 

meglio fa», nel ricordo anche dell’insegnamento del nostro amato Santo Padre Pio: «La 

Cultura forma le coscienze!». 

E noi ci crediamo! 

 Quindi, in tale attesa, specie in vista dell’imminenza delle vacanze estive, che ci 

vedranno al sacrosanto lavoro di concretizzazione del progetto della ”L.U.C.I. Padre Pio”, 

porgiamo, On. Sig.Ministro Stefania Giannini,  sinceri cordiali  Auguri di Buon lavoro,  con 
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un arrivederci presto, unitamente ad un cordiale saluto francescano di Pace e Bene 

sempre. 

 San Giovanni Rotondo. Lì 26 luglio  2014. 

In Fede. 

F.to: Prof. Dott. Enrico Mazzone, incaricato responsabile, in nome  proprio e per conto  

degli Organi Direttivi del C.d.A. e Comitati Consultivi. (Cell. 368.3204621). 

 


